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ZES Unica, introducendo lo Sportello Unico Digitale (SUZ) per le autorizzazioni attribuendo ampi 
poteri gestionali al Commissario Straordinario del Governo.   

Con il DPCM 2 marzo 2024, si è proceduto all’approvazione del Piano strategico della ZES Unica, 
sono state definite le priorità, i settori target, le aree territoriali di intervento. 

L’impianto normativo prevede il raccordo procedimentale con il Codice dell’Amministrazione 
Digitale (D.Lgs. n. 82/2005) per introdurre ai fini della semplificazione e la digitalizzazione delle 
procedure autorizzative e con il D.Lgs. 152/2006 per la valutazione ambientale delle attività 
autorizzate nelle ZES. 

Tale innovazione normativa, accolta con grande favore dalla platea degli imprenditori, è finalizzata, 
attraverso un percorso procedimentale estremamente snello a “sburocatizzare” gli investimenti, tema 
e bisogna darne atto, molto caro al Presidente della Giunta Regionale della Campania.  

Uno strumento che attraverso il credito d’imposta per investimenti in beni strumentali, sgravi fiscali 
e contributivi, accesso agevolato ai fondi europei e soprattutto “autorizzazioni semplificate tramite il 
SUZ” mira ad incentivare investimenti produttivi privati e pubblici, aumentare l’occupazione nel Sud 
Italia, sviluppare infrastrutture logistiche, portuali, industriali e ridurre il divario Nord-Sud. 

Come emerge dallo studio della norma, un iter amministrativo standardizzato e cadenzato, consente 
all’istante di chiudere il procedimento in tempi certi, in estrema sintesi: 

- Istanza da presentare attraverso uno sportello unico digitale; 
- Durata massima dell’istruttoria 60 giorni dalla presentazione dell’istanza; 
- Conferenza di servizi semplificata (art. 14 bis della Legge 241/90) in modalità asincrona con 

eventuale seduta sincrona finale; 
- Silenzio-assenso. decorso il termine senza risposta equivale ad accoglimento con facoltà da 

parte del Commissario di ricorrere ai poteri sostitutivi nei confronti di eventuali 
amministrazioni inerti. 

- Emissione dell’autorizzazione unica ad esito del procedimento. 

Tutto ciò premesso, esaurito questo breve excursus, si rappresenta una evidente criticità, nel caso di 
autorizzazioni ambientali ex lege 152/06, tali autorizzazioni ambientali in ambito ZES sono 
comunque di competenza del “US 60 12 00 - Ufficio Speciale Valutazioni ambientali”.  

Qualora richieste dal procedimento per attività sottoposte ad autorizzazione ambientale, tali 
autorizzazioni comportano tempi estremamente lunghi, vanificando di fatto i termini per la chiusura 
del procedimento. Non risulta infatti che la regione Campania abbia istituito una struttura per 
l’evasione delle “pratiche ZES” né che le stesse siano destinatarie di alcuna via preferenziale per una 
rapida emissione del provvedimento. Risulta inoltre, che per motivazioni probabilmente attribuibili 
alla insufficienza di personale o a carenze organizzative, che le autorizzazioni ambientali siano 
sottoposte a tempi incalcolabili. 
 



Atteso che, tali ritardi vanificano di fatto gli esiti di uno strumento innovativo ed efficace per lo 
sviluppo delle imprese campane e di fondamentale importanza per il rilancio del territorio, lo 
scrivente ON. Nunzio Carpentieri, CHIEDE 

Quali determinazioni intendere assumere la Giunta Regionale per favorire tempi rapidi e certi nel 
rilascio delle autorizzazioni ambientali per le pratiche ZES e l’osservanza dei tempi prescritti dalla 
normativa di riferimento; 

Se è stata valutata, nell’ambito del US “60 12 00 - Ufficio Speciale Valutazioni ambientali” 
l’istituzione di una struttura dedicata alle autorizzazioni ambientali per le istanze ZES. 

 

Cordialità 

 

Nunzio Carpentieri 

Consigliere regionale 

 


